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Qualche dato sulla popolazione anziana

§ Aumento progressivo della popolazione
anziana;

§ Aumento degli anziani non-autosufficienti e
con patologie involutive;

§ Crescenti difficoltà delle famiglie a sostenere il
carico assistenziale degli anziani.



Servizio Sociale dei Comuni

E’ un servizio pubblico rivolto a tutta la popolazione
e si occupa di problematiche relative al singolo, alla
famiglia, ai minori, ai disabili, agli anziani. Si integra
con la comunità al fine di attivare reti di solidarietà e
di collaborazione con le risorse territoriali (servizi
socio-sanitari, cooperative sociali, associazioni di
volontariato, comunità locale…), per rispondere in
modo globale ai bisogni dei cittadini.
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Ambito Territoriale TAGLIAMENTO
Servizio Sociale dei Comuni

Ø Segretariato Sociale
Ø Servizio Sociale Professionale
Ø Assistenza Domiciliare
Ø Interventi Economici
Ø Centri Sociali
Ø Centro Diurno “Fruts di un timp”
Ø Servizio trasporti
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chi è l’assistente sociale?

L’assistente sociale è il professionista che
accompagna e supporta la persona e la famiglia nella
sua funzione di aiuto, sostenendola e integrandola nei
suoi compiti, costruendo reti di supporto avvalendosi
di risorse istituzionali (servizi e strutture) ed
informali (volontariato, cooperative sociale, ecc.)
L’assistente sociale funge da raccordo fra comparto
sociale e sanitario ma funge altresì da punto di
riferimento costante per l’anziano, la famiglia e gli
altri professionisti all’interno della rete dei servizi.
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Segretariato Sociale
Servizio garantito dall’assistente sociale che è
presente nelle varie sedi comunali con orari
settimanali prestabiliti;

Le assistenti sociali possono essere contattabili telefonicamente al Servizio
Sociale di San Vito al Tagliamento via Fabrici 31- telefono n 0434/843411
oppure presso il Comune di Casarsa al Tel 0434/873938.
Ricevimento al pubblico presso la sede di Palazzo De Lorenzi Brinis –
Casarsa Via Stazione 2 MERCOLEDI 16.30-17.30

§ Informazione sulla rete dei servizi e interventi
attivabili in relazione alle problematiche specifiche

§ Collegamento e filtro con i vari servizi del territorio.
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Assistenza Domiciliare

Il servizio è finalizzato al mantenimento della persona
nel proprio ambito di vita e di relazione ed è a
pagamento.

Le prestazioni erogate sono diversificate:
§ aiuto per l’igiene personale;
§ supporto all’uso di ausili per favorire la mobilità e
l’autonomia personale;

§ supporto e informazione alla famiglia impegnata
nell’assistenza al familiare non autosufficiente, ecc.

§ Addestramento delle assistenti familiari.
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chi è l’assistente domiciliare?

L’Operatore che ha seguito un corso di
formazione specifico (OSS) per garantire
l’assistenza e il soddisfacimento dei bisogni
delle persone non autosufficienti o
parzialmente non autosufficienti a domicilio o
presso i centri diurni e sociali.
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Servizio di assistenza domiciliare: 
come si attiva?

Ø Richiesta del servizio presso il Segretariato 
sociale del Comune di residenza;

Ø Visita domiciliare effettuata dall’assistente 
sociale che valuta e raccoglie i bisogni;

Ø Proposta di avvio del servizio in merito al 
progetto di intervento;

Ø Approvazione e avvio del servizio.
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Gli interventi riguardano le seguenti 
prestazioni

Ø Cura della persona (igiene e 
pasto a domicilio)
Ø Vita di relazione
Ø Attività informativa e formativa
Ø Monitoraggio/verifica



Interventi Economici

Integrazione economica a persone singole e/o
nuclei familiari in relazione a situazioni di
debolezza sociale ed economica.
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Sostegni Economici
Ø Fondo per l’Autonomia Possibile e per l’Assistenza a lungo
termine: contributi per favorire la permanenza delle persone
non autosufficienti o parzialmente al proprio domicilio e per
sostenere le famiglie che si avvalgono di un’assistente
familiari (Assistente Sociale)

Ø Contributi per il superamento delle barriere architettoniche
negli edifici privati: adeguamento spazi interni all’alloggio,
installazione o adeguamento ascensori, servo scala e ogni
strumento per favorire la mobilità (Comune)

Ø Assegnazione di contributi per gli affitti onerosi e tariffe
agevolate su luce e gas (Comune)

Ø Priorità nell’assegnazione di alloggi popolari ATER per
persone con più di 65 anni (ATER).



Centro Diurno “Fruts di un timp”
(anziani con difficoltà cognitive)

§ STRUTTURA intermedia dell’Ambito inserita nel 
contesto sociale cittadino;

§ FUNZIONE integrativa a quella familiare;
§ NATO il 13 maggio 2002;
§ RIVOLTO ad un massimo di 10 anziani con disturbi 

cognitivi parzialmente non autosufficienti o ad alto 
rischio di perdita dell’autonomia, nella fase iniziale e 
intermedia della malattia;

§ APERTURA 5 mattine (dal lunedì al venerdì) dalle 
8:30 alle 11:30;

§ TRASPORTO garantito dai volontari di Casarsa.
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Centro Diurno “Fruts di un timp”

OBIETTIVI:

§ Consentire la permanenza nel proprio
ambiente di vita il più a lungo possibile;

§ Sostenere l’anziano nelle sue capacità
residue;

§ Sostenere le famiglie nel loro carico
assistenziale tramite colloqui individuali ed
un incontro mensile di auto aiuto presso il
Centro.



Modalità d’ingresso al 
Centro Diurno

• SEGNALAZIONE
da MMG, familiare, SSC o altri.

• VALUTAZIONE
colloquio con l’assistente sociale; 
visita domiciliare;
colloquio psicologico e somministrazione 
test;
valutazione in equipe.
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Servizio trasporti

Ø a favore delle persone anziane o disabili che
necessitano di trasporti per cure mediche,
esami specialistici, analisi cliniche,
riabilitazione e per attività sociali;

Ø servizio su chiamata presente presso il
Comune di Casarsa con la collaborazione delle
associazioni di volontariato;

Ø Per richiedere il servizio, tel 0434/873940
oppure 873955.

ØRivolgersi al proprio Comune di residenza.



Sportello Amministratori di Sostegno

Ø Amministratore di Sostegno è previsto dalla Legge 
6/2004;

Ø Figura di tutela e sostegno alle persone in situazione 
di fragilità sociale e sanitaria, con ridotta autonomia 
nell’espletamento delle funzioni della vita quotidiana;

Ø Nomina avviene con decreto del Giudice Tutelare del 
Tribunale;

Ø Tribunale di Pordenone presso la sezione distaccata di 
San Vito al Tagliamento  
Tel. 0434/ 80681.



Sportello Assistenti Familiari

ØReperimento di assistenti familiari per attività
di assistenza ad anziani e/o disabili a
domicilio;

Ø Sede: presso sede ex Provincia di Pordenone,
Largo Cervignano n. 12. Orari: dal lunedì al
venerdì dalle 9.00 alle 13.00 su appuntamento.
Tel.0434/529399



Telesoccorso

ØModulistica presso il Servizio Sociale
comunale oppure presso il Distretto Socio-
Sanitario. A seguito della compilazione, la
richiesta va consegnata al Distretto per
l’attivazione (stanza 4).

19



ADI
Ø Per richiesta analisi/prelievi domiciliari, è necessario
che il medico di famiglia indichi tale prescrizione
sull’impegnativa. Questa va presentata agli sportelli
dell’Ospedale di San Vito (vecchia entrata) premendo
il tasto ADI.

Ø Medico di famiglia per prescrizioni medicazioni o
altro : impegnativa da consegnare direttamente in
Distretto;

Ø Le infermiere chiameranno poi la persona per
concordare giorno e data.
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Sevizio ausilii/fisioterapiste

Ø Per richiedere un ausilio, è necessario che il
medico di famiglia indichi sull’impegnativa la
richiesta di valutazione fisioterapica a
domicilio da consegnare al Distretto (stanza 4).
Le fisioterapiste verranno poi a domicilio per
valutare le autonomie della persona e la
condizione ambientale.
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Presidi assorbenza

Ø Il medico di famiglia prepara l’impegnativa
con tale indicazione che va presentata allo
sportello n. 3 del Distretto il GIOVEDI dalle
13.30 alle 15.30 per avere la fornitura a
domicilio gratuitamente ogni 3 mesi;

Ø La chiave per i bidoni dei pannoloni va
richiesta in Comune all’ufficio assistenza
sociale con la ricevuta della fornitura rilasciata
dal Distretto.
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Richiesta invalidità civile/RSA
Ø Il medico di famiglia, valutate le condizioni della
persona anziana, richiede la visita inps per l’invalidità
civile e/o accompagnatoria. Tale certificazione va poi
consegnata presso un Patronato per l’inoltro all’inps.

Ø RSA (residenza sanitaria assistenziale) : è il
medico di famiglia che la richiede qualora la persona
sia a casa per funzione riabilitativa o funzione di
«respiro» familiare. Il medico del reparto qualora la
persona sia ricoverata.
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contrassegno invalidi

Ø Rivolgersi all’ufficio della Polizia Locale del proprio Comune 

presentando :

Ø Attestazione/verbale invalidità civile rilasciato dall’INPS (deve 

essere per lo più recente) oppure una certificazione rilasciata 

dall’Azienda Sanitaria per contrassegno invalidi

Ø IL RIFERIMENTO E’ ART 381 DPR 495/1992
Ø Se invalidità è permanente, consegnare alla Polizia Locale anche 

copia Carta Identità e 2 foto formato tessera. Se invalidità 

temporanea anche due marche da bollo.

Ø La domanda può essere fatta dalla persona, da un familiare oppure 

AdS o tutore.
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Riferimento legislativo
Ø Le "persone invalide con effettiva capacità di deambulazione 

impedita, o sensibilmente ridotta" (art. 381, DPR 495/1992) e per i 
non vedenti (DPR 506/1996) è possibile ottenere, previa visita 
medica che attesti questa condizione, il cosiddetto "contrassegno 
disabili" o "contrassegno arancione".
Per il rilascio del contrassegno l'interessato deve rivolgersi alla 
propria Azienda Sanitaria e farsi rilasciare dall'ufficio medico legale 
la certificazione medica che attesti che il richiedente ha una 
capacità di deambulazione impedita, o sensibilmente ridotta o è non 
vedente. Non sarebbe, quindi, sufficiente il certificato di invalidità 
civile nè quello di handicap.
Proprio per evitare questa ulteriore visita per, i verbali più recenti, 
qualora ricorrano le condizioni sanitaria previsti dal Regolamento del 
Codice della strada, riportano l’annotazione: “persona con effettiva 
capacità di deambulazione impedita o sensibilmente ridotta (art. 
381, DPR 495/1992)”. Se il verbale riporta esattamente questa 
indicazione, senza ulteriori certificazioni, è possibile rivolgersi alla 
Polizia Locale del Comune di residenza per il rilascio del 
contrassegno. 
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